
•13CRONACHEIL RESTO DEL CARLINO - LA NAZIONE - IL GIORNO LUNEDÌ 26 LUGLIO 2010

CHI È

Esistono due forme di
competizione. A coppie,

dove i risultati sono
confrontati tra chi ha
giocato con le stesse

carte, e qui la fortuna
gioca un certo ruolo. A

squadre, sfida tra 2
squadre di 4 giocatori

ciascuna. Il fattore
fortuna è completamente

eliminato

Il bridge è l’unicà attività
con le carte classificata

come «sport» ed è
l’unica in cui le regole

sono codificate a livello
mondiale. Il bridge è una

disciplina associata del
Coni con una sua

Federazione (Figb). Sta
aspettando di diventare

disciplina olimpica

Enfant prodige

Il gioco

Le gare

Giovanni Donati ha 11
anni ed è nato a Rimini

dove vive con i genitori, il
fratello gemello e altri

due fratelli. A settembre
comincerà a frequentare

la seconda media. Gioca a
bridge da circa due anni e

mezzo ed è iscritto al
circolo della sua città,

dove c’è anche il padre

di DONATELLA FILIPPI
— RIMINI —

QUEI LIBRI di bridge che legge papà hanno
qualcosa di speciale. Giovanni non ci pensa su
tanto, li legge dalla prima all’ultima riga, poi li
rilegge «tanto da consumarli», racconta il padre
Daniele. E da impararli a memoria così bene
che a 11 anni Giovanni Donati è campione ita-
liano under 26, titolo conquistato nei giorni
scorsi a Grosseto giocando in coppia con Mat-
teo Montanari, bolognese e... veterano: lui è ar-
rivato al limite della categoria e ha voluto «rega-
larsi» questa soddisfazione con il suo giovane
amico.
Giovanni quando ha iniziato la sua avventura
al tavolo da gioco aveva appena otto anni e un
talento che non sapeva di avere. E forse non lo
sa ancora. «Non è difficile il bridge — racconta
quasi sorpreso di tanto interesse —, è solo una
questione di memoria. Non ci sono bambini
della mia età che giocano, io, però, mi diverto
anche con i grandi». Perché Giovanni i «gran-
di» al tavolo li mette tutti sotto, come ha dimo-
strato la medaglia d’oro, che sfoggia con vanto,
conquistata a Grosseto.
«Perché mi piace il bridge? — si chiede il cam-

pioncino — Non lo so, ma quei libri erano inte-
ressanti da leggere». Poi si scava nella storia del-
la famiglia Donati e tutto diventa un po’ più
chiaro.

IL NONNO di Giovanni giocava a bridge in
Egitto durante gli anni di prigionia passati al
Cairo, un gioco che aveva imparato dagli ingle-
si, e si faceva bello con i figli parlando di questa

cosa difficile da fare e, di conseguenza, così inar-
rivabile. «Forse per quello — racconta daniele,
il papà di Giovanni — un giorno, incappando
in un manifesto che invitava a partecipare a un
corso, ho deciso di cimentarmi. Era la voglia di
imitare mio padre, confrontarmi con lui». E co-
sì ha fatto anche Giovanni, già considerato un
vero e proprio enfant prodige del panorama na-
zionale bridgistico e coccolato da tutti all’inter-
no dell’associazione Rimini Bridge della quale,

assieme al papà, fa parte. In coppia con Matteo,
il bolognese, Giovanni, a un anno di distanza
dalla medaglia d’argento guadagnata a Riccio-
ne, ha stupito tutti gli avversari più navigati.
La strana coppia» Giovannino (come lo chia-
mano tutti) e Matteo, si unisce battendo tutti.

«SI ERANO conosciuti nel 2009 a Riccione.
Giovanni — racconto Daniele Donati — era al-
la sua prima esperienza e i maestri della Federa-
zione ne individuarono le doti straordinarie
tanto da inserirlo in una squadra di altri quat-
tro navigati campioni. Con loro conquistò una
clamorosa medaglia d’argento». La gara a squa-
dre si gioca in cinque e uno a turno riposa, ma
Giovanni fu «costretto» a giocare sempre, tanto
era il divertimento di vederlo al tavolo. «Tutti
si chiedevano dove sarebbe arrivato, lui che
non riusciva neanche a tenere 13 carte aperte
in mano». Matteo promise a Giovannino che il
suo ultimo torneo juniores, appunto quello di
Grosseto, l’avrebbero disputato insieme. Pro-
messa mantenuta e oro conquistato. Poi si tor-
na a casa e le sfide continuano in famiglia. «Nes-
sun altro dei miei quattro figli gioca a bridge —
dice papà Daniele —, nemmeno il gemello di
Giovanni. Noi due ci sediamo al tavolo di casa
e giochiamo, ma tanto vince sempre lui...».

LA CONFESSIONE
«Non so perché mi piacciono le carte,
ma era bello leggere quei volumi»
La Federazione: talento incredibile

Campione di bridge a 11 anni
Ha imparato sui libri di papà

Bimbo di Rimini batte tutti al torneo tricolore di Grosseto

COPPIA RECORD
Giovanni Donati, 11 anni,
raggiante dopo il trionfo.
Sopra il suo compagno,
Matteo Montanari, un
«vecchietto» di 26 anni


